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Legg e  Regio n a l e  21  lugl io  199 4 ,  n.  52

Parco  dell e  Alpi  Apuan e  - Norm e  aggiu n t iv e  alla  disc ip l i na  delle  risors e  lapide e  - 
Modific h e  e  integra z i o n i  alla  L.R.  21  genn a i o  198 5 ,  n.  5  e  succ e s s i v e  modifi ca z i o n i . ( 0 )

(Bollettino  Ufficiale  n.  50,  par te  prima,  del  29.07.1994)
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Art.  1  
 Riperime trazione

1.  Il  Consorzio  del  parco  delle  Alpi  Apuane  provvede  entro  centovent i  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  alla  verifica  della  perimet r azione  delle  aree  inserite  nell’  allegato  A  alla  legge
regionale  21  gennaio  1985,  n.  5  e  succ.  mod.,  al  fine  di  ricondur r e  all’area  2  di  detto  allegato,
compa tibilmen t e  con  la  tutela  delle  emergenze  e  risorse  naturalis tiche  presen t i:

-  le  coltivazioni  di  cave  di  marmi,  brecce,  cipollini,  pietra  del  Cardoso  e  pietre  orname n t a l i
dimost r a t a m e n t e  in  atto  senza  autorizzazione  alla  data  del  30  aprile  1994  in  territo ri  la  cui
destinazione  urbanis tica  sia  compatibile  con  l’attività  di  cava;

- le  cave  dei  mate riali  di  cui  sopra  legittima m e n t e  autorizzat e  che  abbiano  esteso  abusivame n t e  alla  data
del  30  aprile  1994  l’attività  di  cava  in  aree  non  contempla t e  dal  piano  di  coltivazione.

2.  Con  lo  stesso  atto  sono  ricondot t e  all’area  2:

- le  altre  cave  dei  mater iali  di  cui  al  primo  comma  legittimam e n t e  autorizzat e;

- i  territo ri  perime t r a t i  all’interno  dell’area  1  dell’  allega to  A ,  cara t t e r izza t i  dai  mater iali  indicati  nel
primo  comma,  la  cui  destinazione  urbanis tica  sia  compa tibile  con  l’attività  di  cava  e  semprec h é  tale
attività  non  contra s t i  con  la  tutela  delle  emergenze  e  risorse  naturalis tiche  presen t i .

3.  La  riperime t r azione  prescinde,  nel  caso  previsto  al  comma  1,  seconda  alinea,  dalla  zonizzazione  degli
strumen t i  urbanis tici  comunali  e  non  att ribuisce  la  natura  di  aree  del  parco  a  quelle  non  individuabili
come  tali  ai  sensi  dell’  art .  2  ,  secondo  comma,  della  L.R.  21  gennaio  1985,  n.  5  e  successive
modificazioni.

4.  Entro  il  termine  di  cui  al  primo  comma,  il  Consorzio  trasme t t e  alla  Giunta  regionale  e  ai  comuni
interes sa t i  l’ipotesi  di  riperimet r azione  per  il  deposito  nella  segre t e r i a  comunale  per  un  periodo  di  15
giorni,  durante  i quali  chiunqu e  ha  facoltà  di  prende r n e  visione.  Dell’effettua to  deposito  è  data  notizia
al  pubblico.  Fino  a  quindici  giorni  dopo  la  scadenza  del  periodo  di  deposi to  possono  essere  presen t a t e
dai  Comuni  e  da  ogni  altro  sogget to  intere ss a to  osservazioni  e  propos te ;  ques te  vengono  inviate  en
tro  i tre  giorni  successivi  dai  comuni  alla  Giunta  regionale .

5.  La  Giunta  regionale  elabora  la  propos t a  definitiva  e  la  presen ta  al  Consiglio  regionale  entro  venti
giorni  dalla  scadenza  del  termine  per  la  trasmissione  da  parte  dei  comuni.  La  propost a  della  Giunta
s’intende  approva ta  senza  ulteriori  atti  qualora  non  venga  richiest a  l’iscrizione  del  provvedimen to
all’ordine  del  giorno  del  consiglio,  entro  quindici  giorni  dal  suo  ricevimen to.  Nel  caso  di  iscrizione
all’ordine  del  giorno  il consiglio  delibera  entro  trent a  giorni  dalla  data  d’iscrizione  medesima.  Si  appli
ca  il  terzo  comma  dell’  art .  11  della  legge  regionale  31  dicembre  1984,  n.  74  ,  e  succ.  mod.  La
deliberazione  di  riperime t r azione  è  pubblica t a  nel  BU  della  Regione  Toscana  e  acquist a  efficacia  dalla
data  di  pubblicazione.

Art.  2  
 Regolarizzazione  delle  attività  estrat tive  in  atto

1.  L’inserimen to  delle  cave  nell’area  2  ai  sensi  del  primo  comma  dell’  articolo  1  ,  consente  al  comune  il
rilascio  dell’autorizzazione  prevista  dalla  legge  regionale  30  aprile  1980,  n.  36  e  succ.  mod.,  anche  in
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deroga  a  difformi  previsioni  degli  strume n t i  urbanis t ici  comunali.

2.  La  coltivazione  di  det te  cave  può  prosegui r e  nelle  more  del  rilascio  dell’autor izzazione  comunale
purché  in  possesso  dell’autorizzazione  o  nulla  osta,  ove  previs ti,  concern e n t i  il vincolo  paesaggis tico  e
quello  idrogeologico,  anche  se  consegui ti  successivame n t e  all’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

3.  La  coltivazione  non  può  comunqu e  prosegui r e ,  in  assenza  di  autorizzazione  comunale,  oltre  sessant a
giorni  dalla  pubblicazione  sul  BU  della  Regione  Toscana  della  deliberazione  di  riperime t r azione  di  cui
al  quinto  comma  dell’  articolo  1  

Art.  3  
 Divieti

1.  Nelle  aree  del  parco  delle  Alpi  Apuane,  come  definite  dall’  articolo  2  ,  secondo  comma,  della  legge
regionale  21  gennaio  1985,  n.  5  ,  e  succ.  mod.,  la  coltivazione  di  cave  è  vietata ,  fatta  eccezione  per
quelle  inserite  nelle  aree  2  dell’  allega to  A  alla  medesima  legge  anche  a  segui to  della
riperime t r azione  disciplinat a  dall’  articolo  1  ,  nonché  per  quelle  di  cui  al  primo  e  secondo  comma  del
medesimo  articolo  1  nelle  more  del  procedime n to  di  riperime t r azione,  fermo  quanto  previs to  dal
secondo  comma  del  presen te  articolo.

2.  Nei  terri to ri  ricompres i  nell’  allega to  A alla  legge  regionale  21  gennaio  1985,  n.  5  ,  e  succ.  mod.,
indipenden t e m e n t e  dalla  loro  individuazione  come  aree  del  parco,  è  proibita  l’escavazione  di  mate riali
iner ti  e  di  dolomia,  salvo  quanto  consen ti to  ai  sensi  dell’  articolo  4  

Art.  4  
 Estrazione  di  dolomia  nel  bacino  del  fiume  FrigidoRenara  Cave  di  inerti  legit tima m e n t e  in  atto

1.  La  coltivazione  di  cave  di  dolomia  nel  bacino  idrografico  del  fiume  Frigido- Renara ,  se  conforme  a
quanto  previs to  dall’  art .  9  della  L.R.  7  marzo  1994,  n.  22  ,  prosegu e  in  via  tempora n e a
esclusivamen t e  al  fine  di  garan t i re  l’attuale  fornitura  di  dolomia  indust r iale  ai  settori  vetra rio  e  delle
acciaierie  fino  alla  rilocalizzazione  in  altri  siti  di  det ta  attività  in  conformità  al  piano  delle  attività
estra t t ive  di  cui  all’  art .  3  della  L.R.  30  aprile  1980,  n.  36  e  succ.  mod.

2.  La  coltivazione  delle  cave  di  iner ti  legittimam e n t e  autorizzat e  alla  data  del  30  aprile  1994  nei  territo ri
di  cui  all’  art .  3  ,  secondo  comma,  prosegue  in  via  temporan e a  in  conformità  all’atto  di  autorizzazione
e  fino  alla  scadenza  in  esso  previs ta ,  e  comunque  non  oltre  3  anni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  comprese  le  opere  di  sistemazione  ambiental e .

Art.  5  
 Interpre tazione  autent ica  dell’ articolo  6  della  legge  regionale  21  gennaio  1985,n.  5  e  succ.
mod.  Norma  particolare  per  i bacini  marmiferi  industriali  dei  Comuni  di  Carrara  e  di  Massa

1.  L’ articolo  6  , comma  1º,  2º  e  3º  della  legge  regionale  21  gennaio  1985,  n.  5  e  succ.  mod.,  deve  essere
interp r e t a to  nel  senso  che  la  speciale  disciplina  ivi  previs ta  per  le  attività  estra t t ive  si  applica  a  tutti  i
terri to ri  individuat i  come  "Aree  2"  indipenden t e m e n t e  dalla  loro  individuazione  quali  aree  del  Parco  ai
sensi  dell’  articolo  2  , secondo  comma,  della  stessa  legge.

2.  In  deroga  all’  articolo  6  della  legge  regionale  21  gennaio  1985,  n.  5  e  succ.  mod.,  come  interp re t a to  ai
sensi  del  primo  comma,  la  competenza  al  rilascio  delle  autorizzazioni  per  il  vincolo  idrogeologico  e
per  il  vincolo  paesis tico,  ove  occorr ano,  per  le  cave  appar t en e n t i  ai  bacini  marmiferi  indus t r iali  dei
Comuni  di  Carra r a  e  di  Massa  è  attribui ta  rispe t tivam e n t e  alla  Provincia  ai  sensi  della  legge  regionale
7  marzo  1994,  n.  22  e  al  Comune  ai  sensi  della  legge  regionale  2  novembr e  1979,  n.  52  e  succ.  mod.
Detti  bacini  sono  perime t r a t i  dal  Consorzio  del  Parco,  d’intesa  con  i Comuni  intere ss a t i ,  entro  trent a
giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge.

Art.  6  
 Asset to  del  Monte  Corchia

1.  Fermo  quanto  disposto  dagli  articoli  1  e  2  , per  la  definizione  dell’asse t to  ambientale  e  produt t ivo  del
complesso  carsico  del  Monte  Corchia  la  Regione  promuove,  ai  sensi  dell’ articolo  27  della  legge  8
giugno  1990,  n.  142  e  succ.  mod.,  un  accordo  di  progra m m a  con  il  consorzio  del  Parco  delle  Alpi
Apuane,  la  Provincia  di  Lucca,  il Comune  di  Stazzema  e  gli  altri  comuni  terri to rialme n t e  interes sa t i .

2.  L’accordo  prevede  l’attivazione  di  strume n t i  tecnico- scientifici  atti  ad  evitar e  rischi  di  interce t t azione
delle  cavità  naturali  e  a  stabilire  le  quanti tà  di  mate riali  da  estra r r e  e  le  tecniche  di  estrazione
compatibili  con  l’ambiente  e  con  l’emerge nza  carsica  presen te .

3.  L’accordo  prevede  altresì  tempi  e  modi  per  la  gradua le  riconversione  della  mano  d’opera  e  per  la
risistemazione  paesaggis t ica  e  ambientale  delle  aree  intere ss a t e  dalle  attività  eventualme n t e  da
dismet t e r e  e  dalle  relative  discariche.

Artt.  
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7  8  9  (1)

Art.  10  
 Norma  finanziaria

1.  Il  contribu to  al  consorzio  del  Parco  delle  Alpi  Apuane  per  l’anno  1994  è  corrispos to  nella  misura  di
lire  1  miliardo;  tale  finanziamen to,  finalizzato  a  fronteggia re  la  spesa  ordinaria ,  integra  i  contribu t i
degli  enti  consorziati  ai  sensi  dello  sta tu to.

2.  Agli  oneri  derivanti  si  provvede  con  i fondi  allocati  al  capitolo  16480  del  bilancio  1994.

Note

0.   V. L.R.  11  agosto  1997,  n.  65  "Istituzione  dell’Ente  per  la  gestione  del  Parco  Regionale  delle  Alpi  
Apuane.  Soppres sione  del  relativo  Consorzio"  e,  in  par ticola re ,  l’ art.  29.  "Commissa r ia m e n to  e  
soppres sione  del  Consorzio  delle  Alpi  Apuane".
1.   Gli  artt .  7,  8  e  9  sono  stati  riporta t i  in  modifica  alla  L.R.  21  gennaio  1985  .
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